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REGIONE PIEMONTE BU46 12/11/2020 
 

Codice A2003B 
D.D. 29 ottobre 2020, n. 237 
L.r. n. 11/2018 e D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020. Approvazione dello schema di convenzione 
tra la Regione Piemonte e la Fondazione ''Il Maggiore'' di Verbania per il sostegno alla 
realizzazione del Progetto ''Programmazione Attività di spettacolo e Formazione'' per l'anno 
2020. Impegno di spesa di Euro 237.500,00 di cui Euro 95.000,00 sul cap. 182890/2020 e Euro 
142.500,00 sul cap. 182890/2021.. 
 

 

ATTO DD 237/A2003B/2020 DEL 29/10/2020 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A2000A - CULTURA, TURISMO E COMMERCIO 
A2003B - Promozione delle attività  culturali, del patrimonio linguistico e dello spettacolo 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.r. n. 11/2018 e D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020. Approvazione dello schema di 
convenzione tra la Regione Piemonte e la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania per 
il sostegno alla realizzazione del Progetto “Programmazione Attività di spettacolo e 
Formazione” per l’anno 2020. Impegno di spesa di Euro 237.500,00 di cui Euro 
95.000,00 sul cap. 182890/2020 e Euro 142.500,00 sul cap. 182890/2021.. 
 

 
Premesso che: 
 
con D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020 “L.r. n. 13/2020. D.G.R. n. 48-1701 del 17.7.2020. Intervento 
regionale per l’anno 2020 a sostegno dei progetti degli Enti partecipati dalla Regione Piemonte 
operanti nei settori dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell’arte contemporanea. Spesa di Euro 
11.298.500,00 di cui Euro 4.519.400,00 sul cap. 182890/2020 ed Euro 6.779.100,00 sul cap. 
182890/2021” la Giunta Regionale ha riconosciuto agli Enti culturali partecipati dalla Regione 
Piemonte operanti nei settori dello spettacolo dal vivo, del cinema e dell’arte contemporanea di cui 
all’Allegato A alla medesima deliberazione, per i progetti dagli stessi presentati per l’anno 2020, ai 
sensi della l.r. 11/2018, della l.r. 13/2020 e della D.G.R. n. 48-1701 del 17.7.2020 e nel rispetto dei 
requisiti e criteri previsti nel Programma triennale di attività 2018-2020 (DGR n. 23 - 7009 del 08 
giugno 2018), un contributo da assegnarsi mediante specifiche convenzioni la cui definizione è stata 
demandata alla Direzione regionale Cultura, Turismo e Commercio – Settore Promozione delle 
Attività Culturali, del Patrimonio Linguistico e dello Spettacolo, nel rispetto di quanto stabilito 
dallo stesso provvedimento deliberativo; 
 
fra gli enti beneficiari compresi nella sopracitata D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020, risulta elencata 
la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania, cui è stato riconosciuto, nel medesimo provvedimento 
deliberativo, un contributo di Euro 237.500,00 per il sostegno alla realizzazione del Progetto 
“Programmazione Attività di spettacolo e Formazione” per l’anno 2020; 
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a tal fine la ridetta D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020 stabilisce infine di demandare alla Direzione 
regionale Cultura,Turismo e Commercio l’adozione degli atti necessari per l'attuazione del 
medesimo provvedimento, fra cui la stipulazione di appositi atti convenzionali da sottoscriversi con 
i singoli beneficiari a disciplina dei rapporti con gli stessi; 
 
la D.G.R. n. 58-5022 dell’ 08.05.2017, così come modificata con D.G.R. 47-8828 del 18.04.2019, 
stabilisce all’art. 21 che gli enti e organismi di diritto privato – comunque denominati – partecipati 
o sottoposti al controllo della Regione, a cui la stessa riconosce un contributo mediante la 
stipulazione di una apposita convenzione, sono tenuti a presentare annualmente al Settore 
competente il piano programmatico delle attività, corredato del bilancio preventivo, approvati 
dall’organo statutariamente competente. Ai fini dell’assegnazione del contributo regionale tramite 
atto convenzionale, in aggiunta alla documentazione di cui al periodo precedente, gli enti devono 
presentare il programma dell’attività progettuale e il relativo schema economico previsionale 
redatto per macro voci di costo. 
 
Preso atto che la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania, con nota del 28.07.2020 prot. 6715/2020, 
ha provveduto ad inviare con pec la documentazione richiesta dall’art. 21 della richiamata D.G.R. n. 
58-5022 dell’8.05.2017, presentando il Progetto “Programmazione Attività di spettacolo e 
Formazione” per l’anno 2020, che prevede un costo complessivo pari a Euro 584.500,00. 
 
Verificata, come già evidenziato nella richiamata D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020, sulla base della 
documentazione agli atti riferita al contenuto del succitato progetto e del relativo bilancio presentata 
dal predetto Ente, la sussistenza dei requisiti richiesti dalla l.r. 11/2018, dalla l.r. n. 13/2020, dalla 
D.G.R. n. 48-1701 del 17.7.2020 e dal Programma di Attività 2018-2020, quali essenziali 
presupposti per la stipula della convenzione con lo stesso Organismo. 
 
Ritenuto, pertanto, che ricorrano le condizioni per procedere all’approvazione di apposito schema 
convenzionale elaborato dagli Uffici competenti e condiviso dalla Fondazione “Il Maggior” di 
Verbania, nel testo allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale. 
Dato atto che il predetto schema di convenzione prevede, così come stabilito dalla citata D.G.R. n. 
27-2151 del 13/10/2020, l’assegnazione, in favore del precitato Ente, di un contributo, per l’anno 
2020, del sopra individuato importo pari ad Euro 237.500,00. 
 
Dato atto che la Fondazione ha presentato la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, 
sottoscritta dal legale rappresentante, attestante l’adeguamento ai dettami dell’art. 6, comma 2, del 
D.L. n. 78/2010 convertito con modificazioni nella Legge n. 122/2010. 
 
Considerato quanto di seguito riportato, in relazione alla nozione di aiuti di Stato relativamente alla 
stipulanda convenzione a sostegno del progetto della Fondazione “Il Maggiore” di Verbania di cui 
alla presente determinazione: 
 
- visto l’articolo 9 della Costituzione italiana, ai sensi del quale “La Repubblica promuove lo 
sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e 
artistico della Nazione”; 
 
- tenuto conto del consolidato orientamento giurisprudenziale della Corte Costituzionale (cfr. 
sentenza n. 255 e n. 307 del 2004 e n. 285 del 2005) secondo cui “lo sviluppo della cultura” è 
finalità di interesse generale perseguibile da ogni articolazione della Repubblica “anche al di là del 
riparto di competenze per materia fra Stato e Regioni” introdotto dalla Riforma del Titolo V “e 
secondo cui” a ben vedere, le disposizioni che prevedono il sostegno finanziario ad opere (…) che 
presentino particolari qualità culturali ed artistiche si connotano (…) nell’ottica della tutela 



Pag 3 di 6 

dell’interesse, costituzionalmente rilevante, della promozione e dello sviluppo della cultura (art. 9 
Cost.); 
 
- visto l’art. 53 del Regolamento n. 651/2014 che prevede il finanziamento pubblico delle attività 
culturali, fra cui sono incluse le “mostre e altre attività culturali analoghe”, anche volte a 
sensibilizzare “l’importanza della tutela e promozione della diversità delle espressioni culturali 
tramite programmi educativi”; 
 
- visto l’art. 107, Paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea che definisce i 
criteri necessari per qualificare, quali aiuti di stato, i contributi assegnati dagli Enti pubblici; 
 
- considerato che la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania di cui, oltre alla Regione Piemonte, è 
Socio Fondatore anche il Comune di Verbania, riveste un prestigioso interesse culturale ed è stata 
istituita con una specifica missione finalizzata alla promozione e alla valorizzazione delle arti 
performative, in particolare, nel territorio piemontese; 
 
- considerato che il finanziamento concesso per la realizzazione del progetto culturale oggetto di 
convenzione da stipularsi con la suddetta Fondazione copre solo il bilancio esponente i costi 
esclusivamente connessi all’esecuzione delle attività di cui al progetto medesimo; 
 
- vista la Comunicazione della Commissione Europea sulla nozione di aiuto di Stato (2016/C 
262/01), nella quale in relazione alla nozione di impresa e di attività economica è specificato, con 
riferimento alle attività nel settore culturale che “la Commissione ritiene che il funzionamento 
pubblico di attività legate alla cultura e alla conservazione del patrimonio accessibili al pubblico 
(…) risponda a un obiettivo esclusivamente sociale e culturale che non riveste carattere economico 
“; 
 
- tenuto conto del fatto che quanto sopra esposto consente di escludere che le attività progettuali 
oggetto della stipulanda convenzione, valutate dai competenti Uffici ai fini del rispettivo 
finanziamento economico regionale, si sostanzino in un’attività economica; 
 
- tenuto conto, altresì, del carattere infungibile delle attività di cui al progetto culturale oggetto della 
convenzione, nonché del fatto che l’intervento regionale concesso in favore del succitato 
Organismo non è tale da incidere, per i motivi anzidetti ed in ragione dell’unicità degli eventi 
culturali proposti al pubblico, sugli scambi tra Stati membri; 
si ritiene pertanto, alla luce di quanto sopra esposto che l’assegnazione del contributo mediante 
stipula della Convenzione con la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania non sia configurabile, ai 
sensi della normativa europea, come aiuto di Stato. 
 
Ritenuto infine necessario, sulla base di quanto sopra rilevato: 
 
- impegnare la somma di Euro 237.500,00, di cui Euro 95.000,00 sul capitolo 182890/2020 del 
Bilancio finanziario gestionale 2020/2022, Missione 5, Programma 2, ed Euro 142.500,00 sul 
capitolo 182890/2021. 
 
Il capitolo n. 182890 del Bilancio di previsione finanziario 2020/2022, che presenta la necessaria 
disponibilità finanziaria e la pertinenza con le finalità e i contenuti del presente provvedimento. 
 
Appurato che, in relazione al criterio della cosiddetta competenza potenziata, di cui al decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 
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e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), la somma impegnata con la presente determinazione 
dirigenziale si ipotizza esigibile secondo la seguente scansione temporale: 
- Anno 2020: Euro 95.000,00 in acconto; 
- Anno 2021: Euro 142.500,00 a saldo. 
 
- il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Promozione attività culturali, 
Patrimonio linguistico e Spettacolo. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• vista la legge regionale 1 agosto 2018 n. 11 "Disposizioni coordinate in materia di cultura"; 

• vista la legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 "Interventi di sostegno finanziario e di 
semplificazione per contrastare l'emergenza da Covid19"; 

• visto il decreto legislativo 30.3.2001, n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche) e s.m.i., in particolare gli articoli 4 
"Indirizzo politico-amministrativo. Funzioni e responsabilità", 14 "Indirizzo politico-
amministrativo" e 16 "Funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali"; 

• vista la legge 7.8.1990, n. 241, come da ultimo modificata dalla legge 11.2.2005, n. 15 
(Modifiche e integrazioni alla legge 7 agosto 1990 n. 241 concernenti norme generali 
sull'azione amministrativa) e dalla legge 14.5.2005, n. 80 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 14.3.2005, n. 35) e la corrispondente Legge regionale n. 
14/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in materia di 
semplificazione"; 

• vista la legge regionale 28.7.2008, n. 23 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale), in particolare gli articoli 17 
"Attribuzioni dei dirigenti" e 18 "Funzioni dirigenziali e contenuto degli incarichi"; 

• vista la legge statutaria 4.3.2005, n. 1, "Statuto della Regione Piemonte", Titolo VI 
(Organizzazione e personale), Capo I (Personale regionale), articoli 95 (Indirizzo politico-
amministrativo. Funzioni e responsabilità) e 96 (Ruolo organico del personale regionale); 

• visto il D.Lgs. 97/2016 "Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6.11.2012, n. 
190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 
agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche"; 

• visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5.5.2009, n. 42"; vista la legge regionale 31 marzo 2020, n. 8 
"Bilancio di previsione finanziario 2020-2022"; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 16-1198 del 3 aprile 2020 "Legge regionale 
31 marzo 2020, n. 8 "Bilancio di previsione finanziario 2020-2022". Approvazione del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2020-
2022. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 
118/2011 s.m.i."; 
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• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 58-5022 dell'8 maggio 2017 recante 
"Disposizioni relative a presentazione dell'istanza, rendicontazione, liquidazione, controllo 
dei contributi concessi in materia di cultura, turismo e sport a decorrere dall'anno 2017. 
Approvazione", da ultimo modificata con la D.G.R. n. 47-8828 del 18 aprile 2019; 

• vista la deliberazione della Giunta regionale n. 23-7009 dell'8 giugno 2018 recante 
"Programma di attività in materia di promozione dei beni e delle attività culturali 2018-
2020 e criteri di valutazione delle istanze di contributo. Approvazione"; 

• vista la D.G.R. n. 48-1701 del 17 luglio 2020 "L.r. 13/2020, art. 17 e 55. Approvazione 
delle procedure, delle modalità e dei criteri per l'assegnazione dei sostegni economici 
nell'anno 2020 in ambito culturale. Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti 
del bilancio 2020/2022, ai sensi dell'art. 10, comma 2, del D.Lgs 118/2001 s.m.i."; 

• vista la D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020 "L.r. n. 13/2020. D.G.R. n. 48-1701 del 
17.7.2020. Intervento regionale per l'anno 2020 a sostegno dei progetti degli Enti 
partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei settori dello spettacolo dal vivo, del 
cinema e dell'arte contemporanea. Spesa di Euro 11.298.500,00 di cui Euro 4.519.400,00 
sul cap. 182890/2020 ed Euro 6.779.100,00 sul cap. 182890/2021"; 

• vista la Comunicazione della Commissione Europea del 19 luglio 2016 (2016/C 262/01) 
sulla nozione di aiuto di Stato e, in particolare, le parti attinenti le attività culturali, di cui 
all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea; 

• viste le linee guida per il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato redatte sulla base degli esiti dei lavori 
del Tavolo tecnico relativo all'applicazione degli aiuti di Stato nel settore dello spettacolo 
dal vivo composto da rappresentanti delle Regioni e del Ministero dei Beni e delle Attività 
culturali e del Turismo, approvate in data 18 aprile 2017 da parte della Conferenza delle 
Regioni e Province Autonome; 

• visto il capitolo 182890 del bilancio di previsione finanziario 2020-2022, Missione 5, 
Programma 2, che presenta la necessaria disponibilità finanziaria e la pertinenza con le 
finalità e i contenuti del presente provvedimento; 

• visto il D.Lgs 14 marzo.2013, n. 33 e s.m.i. "Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"; 

 
 

determina 
 
 
- di approvare, per le motivazioni e le finalità indicate in premessa e secondo quanto stabilito dalla 
D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020 lo schema di convenzione, allegato al presente provvedimento di 
cui fa parte integrante e sostanziale, tra la Regione Piemonte e la Fondazione “Il Maggiore” di 
Verbania per il sostegno alla realizzazione del Progetto “Programmazione Attività di spettacolo e 
Formazione” per l’anno 2020, secondo le modalità previste dalla documentazione allegata e parte 
della convenzione stessa; 
- di assegnare, secondo quanto stabilito dalla D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020 , a favore della 
Fondazione “Il Maggiore” di Verbania (codice creditore 348239) la somma complessiva di Euro di 
Euro 237.500,00, quale contributo per la realizzazione del sopra citato progetto per l’anno 2020; 
 
- di disporre che alla spesa complessiva di Euro 237.500,00 si fa fronte con impegno di Euro 
95.000,00 sul capitolo 182890/2020, Missione 5, Programma 2, del bilancio finanziario gestionale 
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2020/2022 annualità 2020, e Euro 142.500,00 sul capitolo 182890/2021 del bilancio finanziario 
gestionale 2020/2022 annualità 2021, la cui transazione elementare è rappresentata nell’appendice 
A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che si procederà alla liquidazione del contributo secondo le seguenti modalità: 
a) una quota di anticipo di Euro 95.000,00, successivamente alla stipulazione della convenzione; 
b) il saldo, pari ad Euro 142.500,00, a seguito della presentazione di quanto stabilito dall’art. 4, 
(Modalità di rendicontazione e liquidazione del contributo), comma 3, dello schema di convenzione 
allegato al presente provvedimento dirigenziale; 
 
- di dare atto che, viste la Comunicazione della Commissione Europea del 19 luglio 2016 (2016/C 
262/01) sulla nozione di aiuto di Stato e, in particolare, le parti attinenti le attività culturali, di cui 
all'articolo 107, paragrafo 1, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea e le linee guida per 
il finanziamento delle attività dello spettacolo dal vivo nel rispetto della normativa europea in 
materia di aiuti di Stato approvate in data 18 aprile 2017 da parte della Conferenza delle Regioni e 
Province Autonome, il contributo assegnato a sostegno del progetto di cui alla presente 
determinazione non si configura come aiuto di stato, in quanto non sussistono i presupposti e non 
ricorrono le condizioni per cui le attività realizzate dal precitato Ente stipulante, considerati gli 
obiettivi di prevalente carattere sociale e culturale, rivestano le caratteristiche di attività economica, 
in quanto non generatrici di profitto e non incidenti sugli scambi tra Stati membri. 
 
Si attesta che il contributo assegnato per la realizzazione del progetto oggetto dello schema di 
convenzione allegato alla presente determinazione non è soggetto a richiesta del C.U.P. (Codice 
Unico di Progetto). 
 
Il responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Promozione attività culturali, Patrimonio 
linguistico e Spettacolo. 
 
Ai fini dell’osservanza delle disposizioni di cui all’art. 26 del decreto legislativo 14.3.2013, n. 33 e 
s.m.i. (Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni), si dispone che la presente determinazione 
dirigenziale sia pubblicata nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito web ufficiale della 
Regione Piemonte. 
 
Avverso la presente determinazione è ammessa proposizione di ricorso giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale del Piemonte entro sessanta giorni ovvero proposizione di ricorso 
straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla comunicazione o dalla piena 
conoscenza della stessa, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario per tutelare un diritto 
soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice Civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12.10.2010, n. 22 “Istituzione del Bollettino 
Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
 

IL DIRIGENTE (A2003B - Promozione delle attività  culturali, del 
patrimonio linguistico e dello spettacolo) 
Firmato digitalmente da Marco Chiriotti 

Allegato 
 



 CONVENZIONE TRA LA REGIONE PIEMONTE E 

LA FONDAZIONE “IL MAGGIORE” DI VERBANIA

PER IL SOSTEGNO ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGETTO

“PROGRAMMAZIONE ATTIVITA’ DI SPETTACOLO E FORMAZIO-

NE ” PER L’ANNO 2020.

Premesso che

- ai sensi dell’art. 3 (Obiettivi), comma 1, lett. c) ed e) della legge regionale

01 agosto 2018, n.11 "Disposizioni coordinate in materia di cultura", la Re-

gione, nell’ambito della definizione e dello sviluppo delle proprie politiche

culturali, di programmazione e di intervento, effettua “l’esercizio di partena-

riati pubblico-privati, volti ad accrescere l’impatto delle risorse pubbliche at-

traverso l’attivazione di circuiti economici allargati e sostenibili”, nonché “la

promozione di reti e sistemi finalizzati ad un’offerta di servizi di elevata qua-

lità in grado di garantire efficacia ed efficienza di gestione”;

- in forza dell’art. 4 (funzioni della Regione), comma 2, lett. d), la Regione

“(…) opera in regime di partecipazione in enti di promozione e valorizzazio-

ne culturale,  favorisce la  programmazione negoziata tramite il  ricorso al

convenzionamento e alla sottoscrizione di accordi, sostiene tramite contri-

buto le iniziative culturali organizzate da enti terzi e ritenute coerenti con gli

indirizzi generali di politica culturale (….)”;

- in base all’art. 7 (Strumenti di intervento), comma 1, della l.r. 11/2018, per

il conseguimento delle finalità e degli obiettivi e per la realizzazione degli in-

terventi, delle attività e delle iniziative previste dalla legge, la Regione ope-

ra attraverso uno o più strumenti, fra i quali è prevista la “partecipazione in

enti di promozione e valorizzazione culturale”, nonché il “convenzionamen-

to e sottoscrizione di accordi con soggetti pubblici e privati sulla base dei

requisiti e criteri indicati dal Programma triennale della cultura”;

1



- la Regione Piemonte negli anni ha sia promosso la costituzione sia aderi-

to successivamente a numerosi enti culturali che, per il loro ruolo e talvolta

per le loro dimensioni,  costituiscono dei  punti  di  riferimento nei rispettivi

ambiti di azione e rappresentano l’ossatura principale del sistema culturale

regionale. Si tratta di realtà culturali le cui attività sono caratterizzate da un

chiaro e preminente interesse pubblico e da una forte capacità di fare siste-

ma nonché, di attrarre e sollecitare relazioni, sviluppare progetti condivisi,

costituire occasioni di crescita per altre realtà e per nuove professionalità;

- la  Giunta  Regionale,  con  provvedimento  deliberativo  n.  23-7009

dell’8.6.2018, ha approvato il  Programma di Attività per il  triennio 2018-

2020 in materia di promozione dei beni e delle attività culturali che contie-

ne, fra l’altro, uno specifico paragrafo dedicato alla partecipazione della Re-

gione a Enti Culturali operanti nell’ambito dello spettacolo dal Vivo e del Ci-

nema in cui si sottolinea che la Regione “agisce per potenziare e rafforzare,

anche con una diretta partecipazione, enti e istituzioni che possono giocare

un ruolo di  rilievo nel  quadro dello  sviluppo della  cultura del  Piemonte”,

nell’intento di confermarne, nel rispettivo specifico ambito, il ruolo di “ele-

menti propulsori e di riferimento di un più vasto sistema regionale” e favo-

rendo “l’attivazione di processi virtuosi di condivisione di progetti e servizi”,

nonché “le attività di distribuzione sul territorio e il sostegno diffuso alle ini-

ziative di spettacolo”; 

- con legge regionale 29 maggio 2020, n. 13 (Interventi di sostegno finan-

ziario e di semplificazione per contrastare l’emergenza da Covid-19) la Re-

gione Piemonte è intervenuta con misure volte a contrastare e mitigare le

conseguenze dell’epidemia da COVID-19 sul sistema sociale ed economi-

co piemontese e al fine di dare completa, organica e razionale applicazione

ai principi di cui al Titolo III, Capo III, della ridetta  l.r. n. 13/2020;

- con D.G.R. n. 48-1701  del 17/07/2020 è stato, tra l’altro, previsto (Allega-

to A, Parte seconda, lettera A), che “il sostegno alle attività degli Enti cultu-

rali partecipati dalla Regione Piemonte viene definito da specifiche conven-
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zioni che si basano su un progetto per il 2020 coerente con la contingente

situazione emergenziale e che accolga pertanto le tre aree di attività”  elen-

cate nel richiamato Allegato A del medesimo provvedimento deliberativo e

di seguito puntualizzate:

1) attività rivolta al pubblico avvenuta nel 2020 in presenza fisica o con mo-

dalità a distanza;

2) attività interna di riorganizzazione per fare fronte all’emergenza, anche a

difesa dei livelli occupazionali (per quegli ambiti non fondati esclusivamente

sul volontariato);

3) attività 2020 propedeutiche alla ripartenza;

- in tale ambito la  Fondazione “Il Maggiore” di Verbania, espressamente

menzionata fra gli  Enti  partecipati  dalla  Regione Piemonte nel  succitato

Programma di Attività, rappresenta la principale realtà artistica della città e

del territorio, partecipata e sostenuta dalla Regione e dal Comune di Verba-

nia  e da significativi stakeholder del territorio. La Fondazione “Il Maggiore”

di Verbania  persegue l’obiettivo di affermarsi sempre più come  elemento

identitario del territorio e, attraverso la sua prestigiosa  emergenza architet-

tonica affacciata sul lago Maggiore, strutturarsi quale qualificato punto di ri-

ferimento nello sviluppo e rigenerazione del territorio del Verbano. L’atten-

zione allo spettacolo dal vivo e la formazione artistica rivolta, in particolare,

alle giovani generazioni sono il nucleo fondante della proposta artistica del-

la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania che unisce alla propria offerta un

programma  articolato  e  multidisciplinare  predisposto  interagendo  anche

con le realtà culturali del territorio;  

- la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania  ha provveduto, con nota prot. n.

6715 del 28.07.2020 , ad inviare alla Regione Piemonte la documentazione

richiesta dall’art. 21 dell’allegato alla D.G.R. n. 58-5022 dell’8.5.2017, come

sostituito  con  deliberazione  della  Giunta  Regionale  n.  47-8828  del

18.4.2019, presentando il Progetto, per l’anno 2020, recante il titolo “Pro-
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grammazione attività di spettacolo e formazione 2020”, cui corrisponde un

costo complessivo pari a Euro 584.500,00;

- con D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020 “L.r. n. 13/2020. D.G.R. n. 48-1701

del 17.7.2020. Intervento regionale per l’anno 2020 a sostegno dei progetti

degli Enti partecipati dalla Regione Piemonte operanti nei settori dello spet-

tacolo  dal  vivo,  del  cinema  e  dell’arte  contemporanea.  Spesa  di  Euro

11.298.500,00  di  cui  Euro  4.519.400,00 sul  cap.  182890/2020  ed  Euro

6.779.100,00  sul  cap.  182890/2021”,  la  Giunta  Regionale  ha  stabilito

l’importo da riconoscere ai singoli  enti  culturali  partecipati  dalla  Regione

Piemonte per i progetti relativi all’annualità 2020, fra i quali risulta compre-

sa la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania, per la quale è stato disposto il

riconoscimento, mediante stipula di convenzione, di un contributo di Euro

237.500,00 per il succitato Progetto relativo all’anno 2020;

- il Progetto di cui alla presente convenzione rispetta il ruolo strategico del

suddetto Ente nella soddisfazione di esigenze di interesse pubblico che la

Regione deve garantire, come esplicitamente affermato dal richiamato Pro-

gramma di Attività;

- per le ragioni sopra esposte la Regione Piemonte, secondo quanto dispo-

sto dalla richiamata D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020, è interessata ad in-

staurare un rapporto di collaborazione con la  Fondazione “Il Maggiore” di

Verbania al fine di sostenere il Progetto “Programmazione attività di spetta-

colo e formazione” per  l’anno 2020,  riconoscendo un contributo di  Euro

237.500,00;

QUANTO SOPRA PREMESSO

TRA
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la Regione Piemonte, qui appresso detta semplicemente Regione, rappre-

sentata dal Direttore della Direzione Regionale Cultura, Turismo e Com-

mercio, dott.ssa Marzia Baracchino, domiciliata ai fini della presente con-

venzione presso la sede regionale di Via Bertola n. 34, in Torino, 

                                                            E

la Fondazione “Il Maggiore” di Verbania qui appresso detta semplicemente

Fondazione  (Codice  fiscale  02566350035)  rappresentata  dal  Presidente

pro-tempore, Prof.ssa Rita Nobile, e domiciliato ai fini della presente con-

venzione presso la sede della Fondazione,  in Via S. Bernardino 49, a Ver-

bania;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

la premessa costituisce parte integrante della presente convenzione;

Art. 1

(Finalità)

1.1 La Regione, in ossequio alle linee programmatiche regionali contenute

nel  Programma di Attività dell’Assessorato alla Cultura,  Turismo e Com-

mercio per il triennio 2018-2020 in materia di beni e attività culturali, per l

e finalità di cui alla l.r. 11/2018 e alla l.r. 13/2020 e in attuazione di quanto

stabilito dalla  D.G.R. n. 27-2151 del 13/10/2020, interviene a sostegno del-

la Fondazione per la realizzazione del Progetto “Programmazione attività di

spettacolo e formazione” per l’anno 2020, mediante l’assegnazione di un

contributo di Euro 237.500,00.

Art. 2

(Modalità)

2.1 La Fondazione, nell’ambito delle linee progettuali per l’anno 2020, rea-

lizza nella medesima annualità il programma di iniziative, corredato del re-
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lativo preventivo economico, allegato alla presente Convenzione, di cui fa

parte integrante e sostanziale.

2.2  La Fondazione in particolare:

a) realizza le attività progettuali per l’anno 2020 nei modi e nei tempi stabili-

ti nel documento allegato alla presente Convenzione;

b) comunica alla Regione le eventuali significative variazioni o integrazioni

che si  rendesse necessario apportare, anche nel corso dell’anno, a tale

programma progettuale, che dovranno essere debitamente motivate e pre-

viamente autorizzate mediante parere favorevole espresso con lettera for-

male dalla competente Struttura dirigenziale.

2.3 La Fondazione è unica responsabile di tutti gli eventuali danni che deri-

vassero nel  corso delle  attività contemplate dalla  presente convenzione,

nessuno escluso od eccettuato, provocati ad Amministrazioni pubbliche e

private, a terzi e ad essa stessa. La Fondazione resta, altresì, l’unica re-

sponsabile di ogni e qualsiasi rapporto negoziale instaurato con i terzi e re-

lativo alle attività progettuali oggetto di convenzione.

2.4 La Fondazione adotta tutte le misure necessarie a garantire condizioni

di piena sicurezza nell’utilizzo degli spazi e nello svolgimento dell’attività

progettuali ai sensi della normativa vigente in materia di sicurezza, con par-

ticolare riferimento al D.Lgs. n. 81/2008. 

2.5 La Fondazione persegue la maggiore autosufficienza possibile sia nella

gestione sia nell’autofinanziamento, fermo restando l’introito della contribu-

zione massima fissata dalla Regione ed esclusivamente destinato alla rea-

lizzazione delle attività progettuali oggetto della presente convenzione.

Art. 3

(Intervento della Regione)
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3.1  Per  l’anno  2020,  la  Regione  assegna  un  contributo  pari  a  Euro

237.500,00 e finalizza il proprio intervento al sostegno delle attività relative

al Progetto “Programmazione attività di spettacolo e formazione” individua-

te nell’allegato alla presente convenzione.

3.2 Competono alla Regione le funzioni di vigilanza e controllo necessarie

ed opportune a garantire il pieno rispetto di quanto previsto dalla presente

Convenzione.

Art. 4

(Modalità di rendicontazione e liquidazione del contributo)

4.1 Il contributo di Euro 237.500,00 viene liquidato in due quote: un anticipo

della somma assegnata, pari a euro 95.000,00, e un saldo sino all’importo

restante del contributo, pari a euro 142.500,00.

4.2 La quota di anticipo viene liquidata successivamente all’invio della co-

municazione di assegnazione del contributo e posteriormente alla stipula-

zione della presente convenzione.

4.3 Al termine della realizzazione del Progetto previsto dalla convenzione,

e comunque entro il 31.05.2021, ai fini della liquidazione della quota a sal-

do del contributo regionale,  la Fondazione è tenuta a presentare quanto

stabilito  al  punto  22  dell’Allegato  1  della  richiamata  D.G.R.  58-5022

dell’8.5.2017, come sostituito con D.G.R. n. 47-8828 del 18.4.2019:

a) bilancio consuntivo dell’ente, in formato europeo, approvato dall’organo

statutariamente competente, corredato del relativo verbale di approvazione

e della documentazione accessoria di riferimento;

b) prospetto riepilogativo delle spese effettivamente sostenute in relazione

all’attività oggetto della presente convenzione, redatto per macro voci di co-

sto secondo il modello messo a disposizione dal Settore regionale compe-

tente per materia, approvato dall’organo statutariamente competente. Tale

7



prospetto,  sottoscritto dal legale rappresentante, riporta le stesse voci di

spesa indicate nello schema economico previsionale di cui all’art. 2.1 della

presente convenzione. Il prospetto deve essere approvato dall’organo sta-

tutariamente  competente  contestualmente  all’approvazione  del  bilancio

consuntivo di cui alla lettera a) e deve essere oggetto di specifica asseve-

razione rilasciata dall’organo di controllo dell’ente o da una società abilitata

alla certificazione dei bilanci o da un professionista iscritto nel Registro dei

Revisori legali ai sensi del Decreto Legislativo n. 39/2010; 

c) dettagliata relazione conclusiva sull’attività svolta e sui risultati raggiunti,

corredata di eventuale rassegna stampa e di eventuali motivazioni in merito

a lievi difformità di svolgimento delle iniziative rispetto a quelle programma-

te.

4.4 L’importo del contributo regionale assegnato va interamente impiegato

per sostenere le spese relative al progetto oggetto della convenzione. Le

eventuali modifiche del progetto finanziato, finalizzate a consentire il totale

utilizzo del contributo regionale, sono ammissibili nel rispetto di quanto pre-

visto dall’art. 2.2, lett. b), della presente convenzione. Qualora la rendicon-

tazione evidenziasse un utilizzo parziale del contributo regionale o emer-

gessero spese non coerenti con quelle per cui il sostegno regionale è stato

concesso, la competente Struttura dirigenziale provvederà alla revoca delle

somme non spese o considerate non ammissibili.  

4.5 La Fondazione deve tenere  agli atti tutti i documenti di spesa con vali-

dità fiscale riferiti alle spese indicate nel relativo prospetto riepilogativo di

cui al punto 4.3, lettera b). Tale documentazione può essere richiesta in vi-

sione dal Settore competente per l’effettuazione di eventuali verifiche. 

4.6. La liquidazione di ciascuna delle due quote di cui al comma 1 è subor-

dinata  all’acquisizione  del  Documento  Unico  di  Regolarità  Contributiva

(DURC), nonché al rispetto degli adempimenti in materia di Trasparenza di

cui al D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. e dell’art. 1, commi 125-129 della Legge n.

124/2017, come attualmente modificato dall’art. 35 del Decreto Legge n. 34
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del 30.4.2019 (“Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione di

specifiche  situazioni  di  crisi”)  convertito,  con  modificazioni,  dalla  Legge

28.6.2019, n. 58.

4.7 L’inosservanza del termine di cui al punto 4.3 salvo diversa disposizio-

ne di legge correlata all’evoluzione dell’epidemia Covid-19, non preventiva-

mente autorizzata dal  Settore competente,  comporta l’avvio del  procedi-

mento di revoca del contributo assegnato.

Art. 5

(Evidenza dell’intervento pubblico)

5.1 L’intervento della Regione Piemonte deve essere evidenziato anche at-

traverso l’apposizione del marchio ufficiale dell’Ente e la dicitura “realizzato

con il contributo della Regione Piemonte”.

Art. 6

(Durata e recesso)

6.1 La presente Convenzione, che comprende le attività progettuali realiz-

zate nell’anno solare 2020, è valida sino al 31.12.2020, fatta salva l’osser-

vanza degli adempimenti amministrativi di cui all’art. 4.3.

6.2 L’Amministrazione regionale potrà recedere unilateralmente dalla con-

venzione per inadempienza agli impegni assunti o per motivi di interesse

pubblico.

6.3 La Fondazione potrà recedere anticipatamente dalla Convenzione pre-

via comunicazione scritta. 

Art. 7

(Modifiche)

7.1 Eventuali modifiche alla presente Convenzione concordate fra le parti

dovranno essere redatte esclusivamente per iscritto.
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Art. 8

(Registrazione)

8.1 La presente Convenzione è esente da registrazione fino al caso d’uso,

ai sensi dell’art. 5 – titolo I del T.U. del D.P.R. 26.4.1986, n. 131, e, ove ne

venisse  richiesta  la  registrazione,  sarà  assoggettata  al  pagamento

dell’imposta in base alle disposizioni vigenti al momento della richiesta, giu-

sto il disposto dell’art. 39 del citato D.P.R.  n. 131/1986.

Art. 9

(Spese)

9.1 Tutte le spese eventuali inerenti e conseguenti il presente atto, attuali e

future (bollo, diritti, ecc.) sono a carico della Fondazione.

Art. 10

 (Validità)

10.1 La presente Convenzione, oltre che per l’Amministrazione regionale,

sarà valida solamente per la Fondazione e quindi è esplicitamente escluso

che ad essa subentri in qualsiasi forma, conduzione e modo, altro Ente per

qualsiasi ragione.

10.2 Qualora il Presidente della Fondazione sia sostituito, per qualsiasi mo-

tivo o ragione, con altro Presidente, quest’ultimo si intende obbligato, per il

solo fatto di ricoprire tale carica, ad osservare tutte le prescrizioni contenute

nella presente Convenzione.

Art. 11

(Trattamento dei dati personali)

12.1 Ai sensi e per gli effetti di quanto disposto dal decreto legislativo 30

giugno 2003, n. 196,  come modificato dal D.Lgs n. 101/2018 e dalla Legge

n. 160/2019 “Codice in materia di protezione dei dati personali, recante di-

sposizioni  per  l’adeguamento  dell’ordinamento  nazionale  al  regolamento

UE 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016,
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relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la di-

rettiva 95/46/CE”, le Parti si autorizzano reciprocamente al trattamento dei

rispettivi dati personali in relazione agli adempimenti connessi alla presente

Convenzione, fermi restando tutti i diritti riconosciuti dagli artt. 15 e 22 del

Regolamento UE n. 679/2016 e del D.Lgs. n. 101/2018.

Art. 12

(Norme finali)

12.1 Per tutto quanto non previsto nella presente Convenzione si fa riferi-

mento alla legislazione vigente.

12.2 Il Foro competente in caso di controversia sarà quello di Torino.

Letto, approvato e sottoscritto

Regione Piemonte

Il Direttore Regionale

Dott.ssa Marzia Baracchino

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005

Il Presidente pro-tempore della Fondazione                                            

“Il Maggiore” di Verbania  

Rita Nobile  

Firmato digitalmente ai sensi dell’art. 21 del D.Lgs 82/2005

Allegati:

a) Programma per il 2020 delle attività progettuali della Convenzione;

b) Bilancio Preventivo relativo alle attività progettuali oggetto di convenzio-

ne per l’anno 2020.
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